
PICCOLA STELLA SENZA CIELO  

G. Bergese, M. Ghiglia, L. Salsotto, G. Ghibaudo e E. Galizio il 5 novembre 2000,  terminata il 9 giugno 2001.  

Richiodatura: G. Bergese e G. Ghibaudo il 5 settembre 2021.  

Difficoltà: TD (6a+ max., 5c obbl.) 

Sviluppo: 180 m 

 

Note: itinerario logico e vario che offre tutti gli stili di arrampicata nel suo sviluppo; estetica la fessura 

finale. L4 ed L5 possono essere concatenate (60m), ma in questo caso occorre rinviare lungo (non 

consigliato). La via, dopo la richiodatura ed una intensa attività di pulizia, risulta ben attrezzata a fix inox da 

10 mm e placchette Kinobi; solo l’ultima lunghezza si può volendo integrare con friend medio grandi. 

Attacco: sull’estrema sx del settore centrale di parete ove giunge il sentiero di accesso: la via attacca su un 

piccolo risalto pochi metri a sinistra della via “Luna calante” (targhetta e spit visibili).  

 

Salita: 

L1) salire un breve muretto uscendo su una cengia, quindi proseguire su placca compatta con qualche passo 

delicato e tecnico, fino a sostare su un stretto terrazzino (4c, 5b, 5c/6a, 11 spit + 2 spit  con anello di sosta, 

35 m).  

L2) portarsi a sinistra della sosta e scalare un muro rossastro sormontato da uno strapiombo; superarlo con 

passo delicato in uscita e continuare su placca 

fino alla cengia rocciosa dove si sosta  (5b, 6a+, 

5b, 7 spit, 2 spit  con anello di sosta, 35 m).  

L3) ascendere diagonalmente verso  destra 

superando una placconata abbattuta (fin qui 

breve tratto in comune con Ricordo di Mello – 

spit con cordone che sale direttamente) fino ad 

uno spit rosso, quindi  proseguire direttamente 

scalando un bello spigolo a destra di un canalino 

erboso, dove poco prima del suo termine si 

passa a destra in placca con qualche passo 

delicato che porta al terrazzino di sosta in 

comune con Luna Calante  (4c, 3b, 5a, 5c, 10 spit 

+ 2 spit con catena di sosta, 50 m). 

L4) scalare direttamente il risalto sopra la sosta 

(spit rosso – a sx prosegue la via Luna Calante) 

che conduce ad una cengia, quindi piegare poco 

a dx superando una placca articolata oltre la 

quale si sosta  (5c, 4b, 4 spit + 2 spit di sosta, 20 

m). 

L5) proseguire direttamente su placca in 

direzione del muro rossastro frontale oltre il 

quale si presenta in corto risalto strapiombante; 

una breve placca conduce alla fessura verticale 

che si supera prima direttamente e poi sul finale 

stando a destra e uscendo per un muro 

compatto ove si sosta (5b, 6a, 6a+, 5c, 10 spit + 2 

spit con catena di sosta, 40 m). 

 

Discesa: ottima linea di calata che con tre doppie dirette da 60 m (soste su spit e catena Raumer, l’ultima su 

L2 di Luna calante) riporta velocemente alla base della parete. 


